	

La lingua  è  un  fuoco... 
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ATTENTI AL FUOCO!
Le relazioni umane spesso sono rese difficili dal nostro temperamento. Ammettiamolo. A volte siamo troppo taciturni e suscettibili. Altre volte  impulsivi e faciloni. Pronta la giustificazione: sono fatto così. Non posso farci niente. Ma poi mi passa…Troppo facile!  Forse per chi è stato ferito non è così. 
Le cicatrici restano. Non sarebbe meglio evitare tante sofferenze inutili, sforzandoci di moderare la  nostra impulsività? Nella storia della Chiesa alcuni santi noti per la loro mitezza (penso a S. Francesco di Sales e non solo…) in realtà avevano ereditato un temperamento assai impulsivo. Quale sforzo avranno fatto per migliorarsi?! Controllarsi dunque si può. Si deve.  Particolarmente oggi  in cui domina la violenza, fisica e verbale, in tutti gli ambienti.  Giacomo nella sua lettera sottolinea alcuni aspetti concreti della vita cristiana. Ma insiste su uno fra tutti: dominare la lingua. E’ proprio impossibile?


· INIZI RICORDANDOCI CHE  SIAMO TUTTI FRAGILI COME FIORI DEL CAMPO
Il fratello di umili condizioni si rallegri della sua elevazione e il  ricco della sua umiliazione, perché passerà come fiore d'erba. Si  leva il sole col suo ardore e fa seccare l'erba e il suo fiore cade, e la  bellezza del suo aspetto svanisce. 

· MA DIO CI TROVA GUSTO A TENTARCI?
Nessuno, quando è tentato, dica: “Sono tentato da Dio”; perché  Dio non può essere tentato dal male e non tenta nessuno al male. Ciascuno è tentato dalla propria concupiscenza che lo  attrae e lo seduce…

· MOLTIPLICHIAMO PREGHIERE, MESSE, CONFERENZE: MA LA VITA CAMBIA?
Accogliete con docilità la parola che è stata seminata  in voi. Siate di quelli che mettono  in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi.  
· SU QUALI ASPETTI IL CRISTIANO DEVE STARE PARTICOLARMENTE ATTENTO?
Se qualcuno pensa di essere religioso, ma non frena la lingua e  inganna così il suo cuore, la sua religione è vana. Una religione pura e  senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa: soccorrere gli orfani  e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo.

· CHE DIRESTI A CHI È PRATICANTE MA…SENZA MISERICORDIA?
Parlate e agite come persone che devono essere  giudicate secondo una legge di libertà, perché il giudizio sarà senza  misericordia contro chi non avrà usato misericordia; la misericordia  invece ha sempre la meglio nel giudizio.

· E A QUELLI CHE PARLANO BENE MA RAZZOLANO MALE? 
Che giova, fratelli miei, se uno dice di avere la fede ma non ha le  opere? Forse che quella fede può salvarlo? La fede se  non ha le opere, è morta in se stessa. 
· MA IN FONDO CHE MALE C’È A FARE UN PO’ DI PETTEGOLEZZI?
Fratelli miei, non vi fate maestri in molti, sapendo che noi  riceveremo un giudizio più severo, poiché tutti quanti manchiamo in molte cose. Se uno non manca nel parlare, è un uomo  perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo. 
· PER SPIEGARTI SEI RICORSO AI PARAGONI PIÙ CURIOSI. EFFICACISSIMI… 
Quando  mettiamo il morso in bocca ai cavalli perché ci obbediscano,  possiamo dirigere anche tutto il loro corpo. Ecco, anche le navi,  benché siano così grandi sono guidate da un piccolissimo timone... Così anche la lingua: è un piccolo membro e può vantarsi di grandi  cose. 
Vedete un piccolo fuoco quale grande foresta può incendiare! 
· LA LINGUA: PEGGIO DI UN INCENDIO E DELLE BESTIE FEROCI?
Anche la lingua è un fuoco,  vive inserita  nelle nostre membra e contamina tutto il corpo e incendia il corso  della vita. Ogni sorta di  bestie e di uccelli, di rettili e di esseri marini sono domati dalla razza umana, ma la lingua nessun uomo la può domare:  è un male ribelle, è piena di veleno mortale. 
· COME SE DA UNA STESSA FONTANA USCISSE ACQUA DOLCE E…VELENO?
Con la lingua benediciamo il  Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza  di Dio. E` dalla stessa bocca che esce benedizione e maledizione.  Forse la sorgente può far sgorgare  dallo stesso getto acqua dolce e amara? Non deve essere così, fratelli miei!
· INSOMMA CHI SEI TU CHE TI FAI GIUDICE DEL TUO PROSSIMO?
Non sparlate gli uni degli altri, fratelli… Uno solo è legislatore e giudice, Colui che può salvare  e rovinare; ma chi sei tu che ti fai giudice del tuo prossimo?

· UN ULTIMO CONSIGLIO: LA CORREZIONE FRATERNA. MA E’ POSSIBILE, OGGI?
Confessate perciò i vostri peccati gli uni agli  altri e pregate gli uni per gli altri per essere guariti. Molto vale la  preghiera del giusto fatta con insistenza. Fratelli miei,  se uno di voi si allontana dalla verità e un altro ve lo riconduce, costui sappia che chi riconduce un peccatore dalla sua via di errore,  salverà la sua anima dalla morte e coprirà una moltitudine di peccati.
	

L’Amore di Cristo ci spinge  (2Cor 5,14)

IN CAMMINO CON S. PAOLO…con cuore orionino!

IV - APOSTOLO  IN TUTTI GLI AMBIENTI
	





· OGNI POSTO ERA BUONO PER ANNUNCIARE GESÙ?  
Salpati da Troade, facemmo vela verso Samotracia e il giorno  dopo verso Neapoli e di qui a Filippi, colonia romana e città del  primo distretto della Macedonia. Restammo in questa città alcuni  giorni; il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove  ritenevamo che si facesse la preghiera, e sedutici rivolgevamo la  parola alle donne colà riunite. (Atti c.16,11)
· COME HAI FATTO A TRADURRE LA FEDE CRISTIANA  NELLA CULTURA GRECA?
Mentre Paolo li attendeva ad Atene, fremeva nel suo spirito al  vedere la città piena di idoli. Discuteva frattanto nella sinagoga con i  Giudei e i pagani credenti in Dio e ogni giorno sulla piazza principale  con quelli che incontrava.  Anche certi filosofi epicurei e stoici discutevano con lui. Allora Paolo, alzatosi in mezzo all'Areòpago, disse: “Cittadini ateniesi, vedo che in tutto siete molto timorati degli dei. Passando infatti e osservando i monumenti del vostro culto, ho  trovato anche un'ara con l'iscrizione: Al Dio ignoto. Quello che voi  adorate senza conoscere, io ve lo annunzio (Atti c. 17,16ss)
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IL DISCORSO MEGLIO PREPARATO…UN FALLIMENTO. COME L’HAI PRESA?
Dopo esser passato sopra ai tempi dell'ignoranza, ora Dio ordina a tutti gli uomini di tutti i luoghi di ravvedersi, poiché egli ha stabilito un giorno nel quale  dovrà giudicare la terra con giustizia per mezzo di un uomo che egli  ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti”. Quando sentirono parlare di risurrezione di morti, alcuni lo  deridevano, altri dissero: “Ti sentiremo su questo un'altra volta”. Così Paolo uscì da quella riunione. (Atti c. 17,30ss)
· DOPO QUESTA ESPERIENZA, HAI CAMBIATO METODO?
 Anch'io, o fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono  presentato ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità  di parola o di sapienza.  Io ritenni infatti di non sapere altro in  mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso.  Io venni in  mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia  parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di  sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza,  perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma  sulla potenza di Dio. (1Cor.2,1ss)
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	“Infatti nessuno può porre  un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù  Cristo  (1Cor 3,10).

“Sono stato crocifisso con  Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita  nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e  ha dato se stesso per me”  ( Gal 2,20).
	Edificare Cristo! «Petra autem est Christus!»
 Io non sento che una infinita, divina sinfonia di spiriti, palpitanti attorno alla Croce. Dalla Croce Cristo grida “Sitio”. Terribile grido di arsura, che non è della carne, ma è grido di sete di anime, ed è per questa sete delle anime nostre che Cristo muore.


La  carità,  dice  S.  Paolo,  è  paziente  e benigna,  forte  e  costante.

Si fa tutta a tutti: non cerca ciò che è suo, è serena, non è invidiosa, gode del bene altrui. Compatisce  gli  altrui difetti e con un manto di amore, li copre. 

Interpreta le parole e azioni  nel  modo  più favorevole. 

La  carità  è semplice  e  limpida: non cerca il suo tornaconto,  non  ha  l' occhio nero, 

non ha spirito di discussione, di  critica, di mormorazione:

 tutta sta roba la carità non sa che sia…La carità ha sempre il volto sereno  

com' è  sereno  il  suo  spirito, quando parla, non alza mai la voce. (L.  11, 145).



· CARO PADRE, NON VADA ALLA SAPIENZA 

Il primo motivo è perché non la vogliono. Vada altrove, come fece Gesù, quando lo respinsero. Non se ne abbia a male. In fondo la Chiesa, da sempre ha subito opposizioni, anche molto cruente. Inoltre non si lasci impressionare dai cosiddetti scienziati che hanno sottoscritto l"appello contro la sua visita. Si sono autoimmunizzati per le scoperte e per le sciocchezze. Giovedì vada a trovare qualche povero cristo, ammalato o sofferente.  Non dia retta a chi le suggerisce di non cedere: cadrebbe nella trappola dei poteri. Non è un’umiliazione: è un guardare ai piccoli, perché di "loro” è il regno dei cieli.
don Vinicio, parroco di campagna

· IL CUORE DI UNA MADRE

Una mattina un professore di cardiologia condusse gli alunni al laboratorio di anatomia umana dell'Università. Stavano osservando alcuni organi, quando notarono un cuore smisuratamente grande. Il professore chiese ai ragazzi se sapevano dire a chi fosse appartenuto, intendendo quale malattia avesse causato la morte di quella persona. "Io lo so" disse un ragazzo, in tono molto serio.
"Era il cuore di una madre".

· I MIRACOLI ESISTONO
Una brutta malattia, una leucemia acuta che alla sua età, 73 anni, non da molto speranze. Tutto è Grazia, anche il dolore che mi ha permesso di trovare la forza e il coraggio di dirgli  "Babbo, ti voglio bene". Che ci ha permesso di superare stupidi orgogli e pudori. Che ci ha permesso di aprirci, di piangere insieme e di confidarci tenerezze mai prima rivelate. I Miracoli esistono , uno è questo, l'altro è la serenità e la dignità con la quale mio padre sta affrontando questa china. Non so per quanto tempo ci sarà concesso di averlo fra noi; ti chiedo di unirti alle nostre preghiere perchè mantenga la sua serenità e perchè lotti ancora... Lettera firmata – Pu
· UNA VITA SENZA PROBLEMI?

Egli è "il pane della vita"  un pane fatto di tanto Amore, nel significato più naturale possibile i cui segni sono scavati nel legno della Sua croce. Diciamola tutta, crudelmente: a tanti non può interessare un Dio così, che non possa (o non voglia..) soddisfare i nostri desideri materiali e terreni. Beh, non saremmo neanche umani, se non ci ribellassimo di fronte alle morti ingiuste, alla perdita dei nostri cari, al tremendo senso di sconfitta di fronte ad una malattia irreversibile… Ma, proprio in forza di tutto questo, la vita va spiegata ed annunciata in maniera diversa. Solo così potremmo affrontare la sfida  ai dolori ed alla morte,  capire ciò che siamo e  ciò che dovremmo essere, togliendoci di dosso l'illusione di una vita senza problemi... perchè malgrado i nostri  limiti, possiamo esser sicuri di poter contare su un Dio che vuole che nessuno si perda.P. M. – Na
· ESSERE PANE NELLE MANI DI GESÙ…

pane benedetto, spezzato e dato. Queste parole riassumono la mia vita di sacerdote, perché ogni giorno, prendo il pane, lo benedico, lo spezzo e lo do. Queste parole riassumono anche la mia vita di cristiano perché, come cristiano, sono chiamato a diventare il pane per il mondo: pane che è benedetto, spezzato e dato. Queste parole sono diventate le più importanti della mia vita (J.Nouwen)

· AIUTAMI A TENERE LA LAMPADA ACCESA....
Signore, io credo, ma la mia fede e' ancora tanto piccola. Una cosa sola ti chiedo davvero con il cuore. Per il resto non mi importa nulla, dei soldi, della salute, della felicità, ma l'unica cosa che temo e che non vorrei mai e' non essere pronta quando Tu mi chiamerai. Aiutami a tenere la lampada accesa...

B. G. – PU
· LA PETTEGOLA E LA GALLINA
A una donna che si accusava di frequenti maldicenze, San Filippo Neri disse."Figliola, il vostro errore è grande. E' necessario che ne facciate penitenza. Ecco cosa farete: uccidete una gallina e portatemela subito, spennandola lungo la strada da casa vostra fin qui". La donna ubbidì e si presentò al santo con la gallina spiumata."Ora", le disse Filippo, "ritornate per le strade attraversate e raccogliete ad una ad una le penne della gallina". "Ma è impossibile, Padre, col vento che tira oggi non si troveranno più".
"Lo so anch'io", concluse il santo, "ma ho voluto farvi comprendere che se non potete raccogliere le penne di una gallina sparpagliate dal vento, come potrete riparare a tutte le maldicenze gettate in mezzo alla gente, a danno del vostro prossimo?".
DAVANTI ALLO SPECCHIO DI …GIACOMO
· La nostra fede si limita a sentire e a fare dei bei discorsi o ci cambia un poco la vita?

· Cosa ci colpisce di quanto Giacomo dice sulla lingua? Siamo prudenti o impulsivi?
· Proviamo gusto a fare pettegolezzi? Pensiamo alle conseguenze?

· Se abbiamo qualcosa da dire lo sappiamo fare nel tono, tempi e modi giusti?
d.alesiani@virgilio.it
